MANIFESTAZIONI MODELLO BOLGE DANTESCHE

L'ultima manifestazione che si è svolta a Roma ha colmato la misura. Coloro che hanno sconvolto Roma con la loro insana violenza, si qualificano come “gli indignati”. 

Ma la vera “indignazione” è quella di cittadini onesti e inermi che hanno dovuto subire la bava animalesca di questi esseri succubi di una cultura dello sfascio in corteo con “devoti atei” soci e fiancheggiatori.

I fiancheggiatori sono certi comunicatori della TV o della carta stampata che affermano il “diritto di odiare” l'apoteosi della “rabbia”.

Le parrocchie, da secoli, organizzano serene e composte processioni, per le quali viene richiesta una serie di adempimenti
( polizia, permessi municipali, percorso...).

Per le manifestazioni così definite “laiche” basta la pressione di pochi interessati che amplificano in rete il loro messaggio.

Si proibisce il burca alla donna musulmana e si lasciano circolare impunemente esseri equipaggiati con cappucci, maschere anti-lacrimogeni, occhiali scuri, e camuffamenti vari, dotati di biglie, sassi, fionde e manganelli.

Sono teppisti, violenti sbandati delinquenti criminali, pronti a tutto e al contrario di tutto.

Questo nostro delizioso paese, sta scivolando su un modello di vita e di società lontano anni luce da messaggio umano e cristiano. Il presidente della GEI, Angelo Bagnasco ha dichiarato che è impellente la crescita di un nuovo soggetto e tessuto culturale da impiantare nel “grembo del futuro”. Le rivendicazioni di ogni grado e ambito devono essere frutto di dialogo e di compostezza, non di violenza. 

Diventiamo noi i veri “indignati”; noi appartenenti alla vasta area del volontariato e dell'impegno cattolico, che intende ravvivare obiettivi di solidarietà semplici e alla portata di tutti, modello comunione, partecipazione e rispetto. 

Come ha affermato il Card.Bagnasco: “indignati ma non rassegnati”. La cultura cattolica ha radici profonde; non divide, ha il senso del limite. Non è più possibile procedere in ordine sparso in riferimento a valori non negoziabili e irrinunciabili.

Dobbiamo orientarci verso gli “stati uniti” delle coscienze.

Lo scrittore Stephane Hessel, con il suo opuscolo “indignez – vous” nonostante i suoi 93 anni ha spremuto poco succo rigenerante dalla vita, ma si dimostra un maestro di scarso valore, intento ad accendere micce per la rivolta totale.

La rabbia insensata e cupa genera sommosse inqualificabili. La statua della Madonna di Lourdes, prelevata nella chiesa parrocchiale di S.Marcellino in via Labicana a Roma e frantumata e calpestata, richiama gli orrori di Attila e dei Lanzichenecchi. 

Non vi sono giustificazioni, non attenuanti. Questi squadristi spinti dall'alibi del “disagio sociale” e mancanza di futuro, hanno atteggiamenti collusivi con la peggiore delinquenza ed esprimono soltanto ululati distruttivi di sbandati. Basta indulgenza plenaria!

Basta cortei. Chi vuole manifestare fa una regolare richiesta e tutto si deve svolgere in una piazza in una palestra, in un campo sportivo.

Stop ai cortei patetici, ripetitivi e deprimenti che inquinano la società. 
Le manifestazioni si svolgono entro spazi “ben delimitati” non tipo serpente pitone per le strade. Gli unici cortei ammissibili e comunemente accettabili sono le processioni religiose o le camminate della pace. 

Occorre porre fine alla caricatura di manifestazioni che ottengono il contrario di ciò che vorrebbero realizzare.

DON ACHILLE LUMETTI              

